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Il Rapporto del 1978
Michel Cassien
54 Michel cassien
Touring club de France. Gruppo delle attività subacquee. Sezione archeologia subacquea
65, Avenue de la Grande Armée 75782 Paris Cedex 16.
Rapporto della prospezione effettuata dal gruppo nel periodo luglio - agosto 1978 
sul sito subacqueo di Capo di Pula, Nora, Sardegna.
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56 Michel cassien
Touring Club De France     Gruppo delle Attività subacquee
Rapporto delle prospezioni del gruppo di ricerca di archeologia subacquea
Sito di Nora 16 luglio – 13 agosto 1978
A - Presentazione generale
I – Motivazioni
La scelta del sito di Nora per questa prima spedizione del gruppo di ri-
cerca è stata motivata da diverse ragioni, che elenchiamo qui di seguito.
- Il luogo ospita sui fondali un gran numero di ceramiche sparse e ben in 
vista che erano state notate l’estate precedente dal responsabile della 
spedizione in base alle indicazioni fornite da Sebastiano Piano.
- Sebastiano Piano, nativo del posto, ha potuto osservare come questo sito 
fosse oggetto di intensi saccheggi facilitati dalla scarsa profondità 
della zona (da 15 a 20 m).
- Una leggenda raccontata dagli abitanti sembrava piena di promesse: i 
Cartaginesi della colonia avrebbero immerso i resti dei pasti funebri 
in un’anfora intenzionalmente forata alla base. Inoltre, ci avrebbero 
riposto una moneta commemorativa.
- L’organizzatore, assecondando il suo istinto da navigatore, intuì la 
grandissima importanza di Nora quale porto antico. Molto vicina a Carta-
gine e a Pantelleria, a metà strada tra Malta e le Baleari, questa città 
sembra molto più accessibile di Cagliari: il vento da nord-ovest genera 
sulla pianura di Cagliari un effetto «Venturi» che aumenta notevolmente 
la forza del vento e rende l’entrata a vela molto delicata, se non im-
possibile.
- Il doppio orientamento degli approdi di Nora garantisce un riparo qua-
lunque sia il vento dominante, quindi consente al gruppo di ricerca di 
eseguire prospezioni qualsiasi siano le condizioni metereologiche.
- Sebastiano Piano ha gentilmente messo a disposizione del gruppo il suo 
terreno situato in prossimità dei luoghi delle immersioni.
- L’unico lavoro effettuato in questa zona da un gruppo di ricerca inglese1 
nell’arco di due stagioni di prospezioni copriva una zona talmente vasta 
(40 ha) da indurre a conclusioni superficiali e a volte contraddittorie.
- il fondale della nostra zona di ricerca misura non i 27 m comunicatici, 
bensì 18 m;
- alcune affermazioni erano in contraddizione con i rilevamenti aerei2.
II - Situazione
Il Capo di Pula, situato nel Comune di Pula a circa 30 km a 
ovest di Cagliari, presenta due insenature principali separate da un
1
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promontorio (tavv. 1-2, foto 1-2).
La prima insenatura, a nord–est, risulta molto insabbiata, ma lascia in-
travvedere, sotto lo specchio d’acqua, resti di antichi impianti portuali 
(tav. 2).
La seconda insenatura, a sud-ovest, attualmente chiamata «Porto Romano» 
costituisce l’attuale porto di pesca e si trova vicino alle importantissime 
vestigia del sito romano costruito sul promontorio.
L’estremità est di Capo di Pula è separata dall’isolotto del Coltellazzo 
(foto 3) da un passaggio poco profondo (3 m): a volte vi affiorano per ben 
50 cm dal pelo dell’acqua dei massi rocciosi sparsi (foto 3). Il passaggio 
è largo circa 70 m e lungo 20 m ed è navigabile solo con piccole imbarca-
zioni e solo quando si verificano condizioni meteorologiche favorevoli. A 
prima vista, il Coltellazzo non sembra presentare vestigia terrestri inte-
ressanti; tuttavia, la sua estremità orientale è prolungata per una ventina 
di metri da una cresta rocciosa subacquea.
III - I membri del gruppo di ricerca e le loro specializzazioni - Il materiale
- J. Blancher, 6, rue Henri Wallon, 94120 Fontanay-sous-Bois. Tipografo, 
1° livello alla Fédération Française d’Études et de Sports Sous Marins 
(d’ora in avanti FFESSM, n.d.c.), Ricognitore.
- M. Cassien, 11, Cité Vaneau, 75007 Paris.
Dottore in Scienze, Ricercatore di Fisica presso l’Università Paris 6. 
Istruttore ausiliario della FFESSM, responsabile della spedizione, ri-
cognitore, fotografo e redattore dei resoconti.
- O. Cassien, 11, Cité Vaneau, 75007 Paris.
Carpentiere, B.E. FFESSM, aiuta al recupero delle suppellettili.
- C. Giraud, 11, Cité Vaneau, 75007 Paris.
Docente di matematica, 1° livello alla FFESSM. Ricognitrice, correttrice 
dei resoconti, si occupa anche della ricostituzione e della selezione 
degli oggetti trovati.
- S. Piano, Capo Bellavista, 08041 Arbatax (NU), Sardegna.
Pescatore subacqueo, scopritore della zona di prospezione, si occupa del 
rilevamento delle suppellettili ed è responsabile delle imbarcazioni.
- S. Sabatier, «Expert Montgaillard», 31290 Villefranche Delauragais. B.E. 
FFESSM, aiuta al recupero delle suppellettili.
- M. Tabary, 42, avenue des Gobelins, 75013 Paris. 
B.E. FFESSM, aiuta al recupero delle suppellettili, responsabile dei 
disegni.
- D. Tabary, 42, avenue des Gobelins, 75013 Paris.
1° livello alla FFESSM, prospezioni e recupero delle suppellettili, fo-
tografo e responsabile della classificazione e delle ricostituzioni.
Oltre all’attrezzatura individuale ad aria per le immersioni, il gruppo di 
ricerca disponeva di:
- 5 bibombole da 3,2 mc e 4 monobombole da 2,4 mc;
- 1 compressore H6 Luchard a benzina da 6 mc/h;
- 1 scafo rigido di 4 m dotato di un motore Envinrude da 20 cv;
- 1 gommone Sillinger per 8 persone dotato di un motore Evinrude da 9,9 cv;




- un prototipo di metal detector subacqueo Bothoa Electronique che è ri-
sultato funzionare solo fino a 6 m di profondità;
- una scatola a tenuta stagna per Minolta;
- una scatola a tenuta stagna per Canon AE1 e un proiettore da 150 W.
IV - Natura dei fondali e metodi. Calendario delle ricerche
Iniziando dal largo e dirigendosi a sud verso l’isolotto del Coltellazzo, 
il fondale, da sabbioso a rocce sparse, risale con un pendio molto dolce 
da 25 m di profondità fino alla costa, dove la piattaforma d’abrasione co-
stiera raggiunge una profondità che varia da 4 a 13 m.
Nella nostra principale area di ricerca, le profondità variano da 17 a 20 
m sul fondo delle cavità rocciose. Il suolo è punteggiato da grossi bloc-
chi sparsi (delle dimensioni di un mc circa) adagiati sulla sabbia. La 
matte di posidonia occupa tutta l’area eccetto numerose cavità situate 2 
m sotto l’estremità delle piante. Le concrezioni delle radici della matte 
sono piuttosto variabili a seconda delle cavità e della presenza di rocce 
incluse.
È sul fondo delle cavità e più spesso saldate alle rocce che compaiono le 
ceramiche. I frammenti più spezzettati si trovano nella maggior parte dei 
casi insabbiati ai piedi della roccia (foto 4 e 5).
Il metodo di ricerca raccomandato dall’organizzatore fu il seguente.
Già dai primi ritrovamenti di suppellettili, un bidone di plastica è stato 
piazzato per fungere da boa di localizzazione in superficie, cosicché le 
imbarcazioni potessero ancorarsi presso l’area di ricerca. Ogni sommozza-
tore era munito di una boa sganciabile dal fondo: in questo modo si poteva 
posizionare un riferimento provvisorio in superficie nel caso in cui fosse 
troppo lontano dalla propria imbarcazione.
L’eccezionale trasparenza dell’acqua nel periodo di luglio ci ha garantito 
20 m di visibilità in verticale e quasi 30 m in orizzontale. Inoltre ogni 
ritrovamento di suppellettili è stato seguito dal posizionamento di una 
bottiglia di plastica, gonfiata dal fondo e attaccata alla roccia più vicina 
con 6 m di cima (foto 6 e 7).
Le suddette operazioni hanno consentito di localizzare velocemente l’area 
ad alta densità e di posizionare, a mano a mano che servivano, delle linee 
di riferimento sul fondo (tav. 4).
La grande quantità di cordame necessaria ha causato qualche inconveniente: 
le nostre bobine da 250 m con anima di plastica erano dotate di ali in car-
tone che si sono sciolte dopo 10 minuti d’immersione (foto 8, 9, 10, 11).
I salvataggi autorizzati dal dottor Tronchetti, considerata la loro urgen-
za, sono stati effettuati con l’aiuto di un paracadute da 50 l e di una 
sacca da vela di grandi dimensioni (altezza: 1,50 m; diametro 0,60 m).
Era infatti indispensabile riportare in superficie le anfore senza perdere 
nulla del loro contenuto. Il peso apparente in acqua di un’anfora piena 
di sabbia bagnata varia da 20 a 40 kg e raggiunge gli 80 kg in superficie: 
questa caratteristica, tenuto conto della fragilità delle anfore, rende il 
loro spostamento molto delicato.
3
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La sacca da vela era di solito rimorchiata a bassa velocità fino all’ormeg-
gio delle imbarcazioni presso il porto e su 2 m d’acqua; poi veniva spiag-
giata prima del trasporto a terra.
Qui di seguito si riporta il calendario delle ricerche:
16 luglio: sistemazione a terra e prima prospezione. Posizionamento del 
bidone di ormeggio M (tav. 4).
17 - 19 luglio: posizionamento di venti bottiglie di plastica di riferi-
mento sul sito punico.
20 luglio: tracciamento delle linee L1, L2, L3, L4 e L5; parziale rimozione 
di sabbia per scattare una fotografia su A1 e A3 (foto 8 e 9).
21 - 22 luglio: posizionamento di bottiglie presso le zone periferiche, 
tracciamento di L6, L7, L8 e L9.
23 - 29 luglio: prospezioni in tutte le direzioni e scoperta di resti ro-
mani (tav. 5 e figura 1).
30 luglio: salvataggio autorizzato dei primi piccoli oggetti sparsi (ipo-
tesi di scoperta del sito medievale) e tracciamento dei 100 m della linea 
L10.
1 agosto: tracciamento delle linee L12, L13, L14, L15, L16 e fotografie.
2 agosto: prospezione da parte di cinque sommozzatori nella zona del «Por-
to Romano» dato il brutto tempo che impediva l’accesso al sito (tav. 8).
3 agosto: collegamento da L10 a L15 e scoperta di A15, A16 e A17.
4 agosto - 10 agosto: salvataggio delle anfore emerse dal fondale; studio 
dei siti di A2 e A16 sui quali è stata concentrata l’attenzione; numera-
zione dei principali reperti del sito (figure 2, 3 e 4).
11 agosto: scoperta e recupero di un corpo morto d’ancora sul sito P10 (si 
veda la tav. 5 e foto 12). 
12 - 13 agosto: smontaggio delle linee e dei segnali sul fondo. Asporto dei 
posizionamenti nei punti A2 e A16 (tavv. 6-7) e verifiche. 
14 agosto: scoperta e recupero di circa 30 kg di resti di anfore romane 
(P10 e tav. 5) come indicato nella figura 1. La nostra partenza imminente 
ci ha impedito di fotografare queste suppellettili. Sono state affidate a 
Sebastiano Piano per essere consegnate alle Autorità.
L’insieme del lavoro del mese ha richiesto 170 immersioni di una durata 
media di 80 min. La scarsa profondità dell’area (inferiore ai 20 m) con-
sentiva risalite senza tappe di decompressione; l’unica precauzione da 
rispettare è stata una lenta risalita.
B - Prospezioni e salvataggi
I - Punti di prospezione rilevanti
Ogni area sottoposta a una prospezione approfondita è segnata sulla tav. 3 
tramite l’indicatore P.




attenzione e fotografate nel caso in cui vi sia stato reperito qualche 
pezzo importante. 
Tuttavia, un certo numero di oggetti molto concrezionati e incastrati nella 
roccia sono stati lasciati in loco per mancanza di mezzi di recupero adatti.
- P1 e l’ormeggio M risultano un’importante zona di resti d’anfore puni-
che; l’ormeggio è stato allestito più a ovest possibile di questo sito. 
Le prospezioni effettuate verso il passaggio sono risultate sterili. M 
pare indicare chiaramente l’estremità occidentale del sito.
- P2 a 20 m dal punto medio di L3 è una zona ricca di resti d’anfore (fi-
gura 5).
- P3, oltre alla mezza anfora A 3 (foto 13), presentava altre due anfore 
infrante incastrate sotto la roccia: non è stato possibile liberarle. 
- Dalla superficie è stato facile individuare il punto corrispondente 
all’intersezione delle linee L7 e L8: è servito molto spesso da punto di 
partenza per le ulteriori prospezioni.
- P4 differisce notevolmente dagli altri siti in quanto la brocca priva di 
collo (B 9) che probabilmente è una brocca punica (si veda la foto 14) è 
stata trovata lì assieme ad una grande quantità di anse d’anfore puniche 
(almeno venti) lasciate sul posto (figura 6). Sono state trovate anche 
delle ceramiche molto fragili, il cui colore variava dal nero al beige 
chiaro tale da far pensare ad un impasto nuragico. La ricostituzione di 
una forma fa pensare piuttosto a ceramiche medievali (foto 15).
- P5, come si vede nella figura 2, si è rivelato un sito presso il quale 
era necessario salavare delle anfore ben visibili, in particolare anfore 
da salamoia (figura 7).
Nello specifico, A 2 conteneva lo scheletro non completamente ossificato 
di un giovane maiale senza testa (almeno così sembrerebbe), nonché un 
volume di circa 45 cc di vinaccioli d’uva nera corrispondenti a parecchi 
chili d’uva (foto 16, 17, 18 e 19).
Una casseruola che giaceva con il suo coperchio ben posizionato (foto 
20) aveva tenuto prigioniero, mescolato a sabbia, un ramo d’albero duro 
(da identificare) sul quale pensiamo di utilizzare la datazione 14C. Su 
questo sito sono stati rinvenuti: una coppa, una brocca trilobata intat-
ta, due brocche col collo allungato (dei colli lunghi rimaneva solo una 
traccia), un bruciaprofumi (foto 21, 22 e 23).
- P6, la cui disposizione viene illustrata nella figura 8 e nelle foto 24 e 
25, ha restituito un’anfora intera A 17 (da granaglie o da olio) di una 
misura molto diversa da quelle recuperate in precedenza (figura 4, foto 
26). Sotto A 16 sono apparsi i frammenti di A 18 che è stato possibile 
ricostruire per metà. Alcune tracce rivelano che quest’anfora in verni-
ce nera fu lavorata al tornio. È l’unica anfora di questo tipo che sia 
stata trovata (foto 27).
- P7 ha permesso di recuperare A 15, la cui imboccatura (foto 28, 29 e 
30; figura 9) documenta la modalità di chiusura utilizzata in età puni-
ca: delle gocce di resina bianca sul fianco e sulla parte conica dell’a-
pertura mostrano un’evidente fissaggio del coperchio a calotta sferica 
trovato vicino a L2 in A 8 C 8. Il coperchio dev’essere saltato via per 
la violenza dell’impatto e non è più ricomparso. A 2 m a est di A 15 su 
L7 altre due anfore infrante dello stesso tipo sono state lasciate sul 
posto perché poco visibili.
- P8, posizionato sulla tav. 5, mette in evidenza solo alcune vestigia 
romane (figura 1). In prossimità di P8 (tav. 5), è stato rinvenuto un 
frammento di ordinata di una nave (ipotesi nostra) che potrà anch’esso 
essere datato al 14C.
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- P9, posizionato a 10 m a nord-ovest di P5, ci ha fornito un pezzo di vaso 
di una morfologia molto diversa dal resto delle suppellettili: questo 
frammento di forma «sfero-conica» potrebbe provenire da una coppa. La 
parte strutturalmente sottile è di colore rosso vivo. Il fianco porta una 
decorazione bianca dipinta molto delicatamente a pennello (figura 10). Un 
pezzo apparentemente simile e completo è stato trovato incastrato tra 
due rocce molto in profondità a 5 m sul punto medio est di L7; non lo si 
è potuto recuperare perché la zona sarebbe stata accessibile solo con 
mezzi pesanti.
- In P10, molto vicino a P9, è stato trovato un corpo morto (foto 12) con 
un pezzetto di corda moderna. Molto probabilmente, esso non proviene da 
questa zona. Un «pirata» lo stava trasportando nella prua dell’imbar-
cazione ma, essendo il corpo morto molto pesante, la risalita verso la 
costa avrà rotto la cinghia di carico quando toccò il fondale.
- P11 è un tentativo di demarcazione dei fondali e delle banchine nella 
zona del Porto Romano (tav. 8). Questa zona ci ha fornito un collo e un 
frammento di vasca.
II – Particolarità delle suppellettili
a) Constatazioni sul campo
La zona di prospezione approfondita indicata in tav. 4 copre quasi 1,5 ha 
di territorio. Siamo stati messi di fronte ad un grande numero di resti 
d’anfore (circa 70). Ora, da quindici anni, questo sito è oggetto di pre-
lievi clandestini di materiale vario. Se ne deduce che il fondale marino 
fosse anticamente cosparso da un altissimo numero di anfore. Degradi re-
centi sono stati osservati in alcuni frammenti: la foto 13 mostra un’anfora 
a metà di cui resta solo la parte insabbiata. Lo stesso accade nella foto 
31: il fondo visibile era rimasto imprigionato nelle concrezioni, mentre 
era stata rubata la parte superiore.
- L’analisi dei resti ha mostrato che l’anfora della figura 5 è quella che 
s’incontra più frequentemente (foto 13, 24, 28, 29 e 30), mentre le an-
fore da salamoia (figura 2 e 3) sono state trovate solo nella zona di 
prospezione n. 5 (foto 16).
- Gli impasti di uno stesso modello presentano cotture o argille molto di-
verse: il colore varia dal rosso chiaro al rosso scuro, ma, in molti casi, 
l’impasto ha una struttura grossolana e mescolata a corpi estranei.
- Lo spessore è relativamente sottile (tra 8 e 12 mm) e rende fragili que-
ste anfore all’altezza della pancia. Essendo grande, l’anfora riusciva 
a trasportare una grande quantità di materiale: pertanto viene escluso 
a priori un carico di materiale prezioso.
- Le anfore non sono tutte forate nella terza parte inferiore e nel caso 
in cui lo fossero, il buco, molto netto, si trova sempre nella parte 
concrezionata che sporge dalla sabbia (foto 31).
- Molto vicino a P6 (a 6 m sulla rotta magnetica 40°) si trovano dei resti 
con un corpo ceramico talmente fragile che, saturi d’acqua, al minimo 
movimento si disintegrano come zucchero: in misura minore, lo stesso 
problema si riscontra sul sito P5 (foto 15).
- L’esame approfondito delle ceramiche trovate presso P9 mette in evi-
denza la notevole diversità dell’impasto, della produzione e del loro 
utilizzo(figura 10, pagina 9): il loro bell’ingobbio fa pensare al «Lustre 
Rouge» di Cintas3, le linee bianche parallele molto sottili lo rendono mol-
to particolare; infine il pezzo intatto, lasciato sul posto, si presenta al
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tatto come un vaso di forma «sferocilindrica» (figura 10). 
- Lo stato di conservazione praticamente perfetto delle parti insabbiate 
lascia intendere che la copertura fosse avvenuta molto rapidamente dopo 
la caduta in acqua dei pezzi. Ne è prova lo stato di conservazione dei 
vinaccioli di uva nera e del frammento di guscio di mandorla (4 x 4 mm) 
rinvenuti su A 2 ancora con il loro colore originale.
- Invece, i frammenti prelevati presso le radici di posidonia sono sempre 
più rovinati e fragili (si suppone, per via di un’ossidazione).
b) Esame a terra
Propendiamo, a priori, per l’ipotesi di un antico naufragio, di cui avremmo 
trovato i resti. Tutte le anfore sono prive sia di catramatura interna, sia 
di resti oleosi; la loro grande fragilità sembra escludere il loro utilizzo 
come mezzo di trasporto costoso di olio o di vino. Erano state tappate da 
un opercolo a calotta sferica incollato con resina bianca sull’imboccatura 
conica (foto 28, 29, 30). Sono probabilmente anfore da grano.
- La piccola anfora intatta A 17 assomiglia, secondo Hoffmann, alla Cintas 
n. 291 del VII-VI secolo a.C. trovata a Cartagine4 (foto 25 e 26).
- Anfore da grano (nostra ipotesi), di forma perfettamente cilindrica, 
furono rinvenute anche a Cartagine: sono classificate sotto il n° 297 e 
datate al VI e IV secolo a.C. (foto 13).
- Le anfore da salamoia (foto 16 e 17), di cui A 2 ha consegnato i resti 
ossei (foto 18 e 19), sembrano contemporanee alle anfore da grano.
- Le piccole suppellettili non apportano alcuna precisazione supplementare 
in merito alla datazione: furono infatti fabbricate durante un lungo 
arco di tempo (foto 21 e 22).
- Il bruciaprofumi della foto 23 si ritrova anche a Cartagine nonché negli 
scavi di Cagliari tra il VII e il V secolo.
- La casseruola e il suo coperchio non sono documentati per quest’epoca. 
La sua forma arcaica senza anse e a fondo rotondo sarebbe dovuta a una 
fabbricazione avvenuta in regioni lontane dal flusso di circolazione. 
Proprio così i vasai hanno tramandato le forme tradizionali di questa 
«cooking pot» molto fragile.
- È in corso un tentativo di datazione tramite termoluminescenza comparata 
degli impasti chiari costitutivi della forma della foto 15, in compresenza 
con gli impasti neri e fragili che potevano essere scambiati per nuragici. 
In mancanza di analisi di tipo fisico (raggi γ), i primi risultati 
sembrano indicare che l’impasto scuro sia leggermente più recente di 
quello chiaro e che siano entrambi più antichi di 1500 anni5, 6.
C – Conclusioni
I - Presenza di relitti
Le suppellettili recuperate nel corso delle nostre ricerche inficiano 
l’ipotesi di un’immersione rituale.
1) I fori osservati alla base di alcune anfore si trovano sempre su una parte 
concrezionata o al limite dell’insabbiamento. Se, a priori, si poteva pensare che 
fosse stato un urto sullo stivaggio di un carico di navi a causare una rottura 
di questo tipo (i fori si trovano frequentemente sulla mezza curva del fondo),
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l’esame «in situ» lascia supporre invece che a provocare il danno sia 
stato l’urto di ancore e grappini. Nel caso estremo, in A 1 (foto 32 e 
33) l’anfora è stata liberata dai sedimenti solo per metà provocandone 
lo strappo.
2) Sono state prese tutte le precauzioni affinché il contenuto delle anfore 
venisse esaminato a terra. Nessuna traccia di moneta che sarebbe, del 
resto, in formale contraddizione con la fascia di datazione della 
suppellettile punica (VII - V secolo a.C.). Cartagine, di fatto, coniò 
monete solo nel IV secolo a.C. Il commercio fenicio-punico era fondato 
sul «baratto».
3) La concentrazione di suppellettili intatte delle zone P5 e P6 avrebbe 
necessitato, per la sua immersione, di reti e di cime di cui, nonostante 
l’eccellente stato di conservazione dei reperti di P6, non si sono 
rilevate tracce, contrariamente a quanto ha riscontrato Frost7.
Abbiamo quindi la certezza di aver trovato il carico di una nave punica 
o fenicia naufragata in questa zona. P5 corrisponderebbe alla zona di 
sommersione dell’abitacolo con le provviste di bordo (carne in salamoia).
La scoperta in P8 di anfore da vino romane (I secolo a.C.) e in P4 di resti 
più tardivi (foto 17), propende a confermare le tesi di Moscati8 e Barreca9 
sull’utilizzo dei porti fenicio-punici: contrariamente all’opinione 
diffusa in precedenza10, si può dedurre che ogni ormeggio fosse utilizzato 
alternativamente dall’insieme della flotta a seconda della direzione del 
vento. La netta distinzione tra porto commerciale e porto da guerra 
constatata in alcuni scavi sembra sia stata estesa troppo frettolosamente 
a tutti i porti fenicio-punici.
Quest’ultimo punto stimola due osservazioni:
1) la nostra prospezione ha coperto solo una piccola zona di probabilità 
di naufragio durante le trasferte da un porto all’altro (tempeste da 
sud, sud-ovest). Ci è pervenuta la seguente storia, raccontata da un 
pescatore: vent’anni prima, quando era ancora un ragazzo e aiutava suo 
padre a pescare, in una zona lontana da Capo di Pula a circa 40 m di 
profondità, le reti portavano spesso alla luce cocci di ceramiche. Egli 
portò sul sito un sommozzatore tedesco che gli fece delle domande e che 
in seguito avrebbe raccolto clandestinamente quasi venti maschere. Il 
pescatore, avendo probabilmente riconosciuto il nostro ruolo ufficiale e 
consapevole di aver parlato troppo, non ci ricontattò più nonostante la 
sua promessa.
2) di fronte all’ampiezza del compito, non abbiamo cercato di approfondire 
i risultati della prospezione inglese1 che segnalava la presenza di 
grandi anfore le quali, facendo affidamento alla loro sonda lunga 27 m, 
si trovano più al largo nella stessa direzione.
L’unico frammento di ingobbio rosso sembrava leggermente anteriore8 




Figura 10. Impasto rosso a «red slip».
Questa, però, non è opinione condivisa dal dottor Tronchetti, il quale fa 
risalire le suppellettili alla prima metà del VI secolo a.C.
Le datazioni eseguite con la tecnica della termoluminescenza, unitamente 
al metodo del 14C, lasciano presumere che il frammento appartenga ad una 
fascia di datazione di circa 50 anni, a patto che si realizzino dei nega-
tivi come testimonianza per misurare la dose annuale di irraggiamento γ.
II- Prospettive
Molto probabilmente ci siamo imbattuti in uno dei più antichi relitti rin-
venuti fino ad oggi nel Mediterraneo11. Se la natura abbastanza rocciosa 
del fondale non può lasciar sperare nel ritrovamento di uno scafo intatto, 
almeno parti di esso dovrebbero emergere grazie a scavi accurati: le sup-
pellettili di P5 potrebbero provenire dal cedimento delle parti superiori 
dell’imbarcazione dove, di solito, erano collocate la cucina e le zone 
a maggior frequentazione domestica in cui venivano custodite stoviglie, 
brocche, bruciaprofumi, anfore da salamoia. La presenza di molteplici 
concrezioni nella cavità rocciosa P5 (dalla foto 34 alla 39), nella qua-
le molti frammenti sono rimasti intrappolati, renderà necessario un lungo 
lavoro di scavo.
Evidentemente, siamo lontani dall’esaurire l’opera di scavo nel sito, in 
quanto abbiamo raccolto solo i reperti visibili. Durante la rimozione dei 
riferimenti, la cavità rocciosa è stata riempita nuovamente di sabbia.
Ci vorrà un’attesa di sei mesi prima che le datazioni richieste ai labora-
tori possano fornire risultati precisi; tuttavia la presenza di ceramiche 
(figura 10), insieme alle suppellettili puniche risalenti agli albori di 
Cartagine, lasciano supporre che si tratti di un carico fenicio-punico.
In questo sito poco profondo e vicino alla costa, è consigliata la presenza 
di sommozzatori, che siano ben consci delle difficoltà poste dall’archeolo-
gia sottomarina, e di analisi archeometriche. 
Pertanto, se le Autorità lo consentiranno, ci candidiamo per intraprendere 
una campagna di scavi sistematici nelle zone P5 e P6 e per effettuare una 
prospezione su tutto il promontorio del Capo di Pula.
La presenza, tra la popolazione locale, di appassionati di questa disci-
plina lascia sperare in una modifica dell’opinione pubblica locale, che 
porrà fine alle scandalose appropriazioni indebite di reperti da parte dei 
tombaroli e alla raccolta di numerosi resti subacquei di sicuro interesse 
museale (foto 40 e 41).
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Tavola 1, situazione geografica generale, scala 1:1.250.000 (nell’originale, ri-




Tavola 4a Disposizioni generali, scala 1:1000 (nell’originale, riprodotta all’80%, n.d.c.).
Note: 1) Sono stimati 100 m sul fondale tra P6 e P8; 2) I posizionamenti di segnali 
di superficie permettono una localizzazione con un margine di errore non superiore 
a 1 m.
11
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Tavola 4b. Dettagli di P2 – P3 – P5. Fondali e suppellettili, scala 1:200 (nell’o-
riginale, riprodotta all’85%, n.d.c.).
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Tavola 5. Posizionamenti del sito romano. Da A a P8 approssimativamente 20 m. 
Ultime rocce a est di Coltellazzo. Partenza dell’immersione dal punto A seguendo 
una rotta di 110° magnetici, distanza di circa 20 m (riprodotta all’80%, n.d.c.).
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Tavola 6. Posizionamenti – Punto di vista da P5. Le rotte sono magnetiche. La 
bussola di rilevamento Sestrel è custodita da Sebastiano Piano, Capo Bellavista 
08041 Arbatax NU, Agosto ‘78.
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Tavola 7. Posizionamenti – Punto di vista P6.
15
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Tavola 8. Prospezione presso il Porto Romano. Sonde in metri rilevate ogni 20 m con 
il profondimetro. La pietra 5A si trova a 18,15 m esattamente a ovest dal primo 
angolo di muro incontrato a sud della strada romana (riprodotta all’80%, n.d.c.).
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Figura 1. Scala 1:1 (nell’originale, riprodotta all’80%, n.d.c.).
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Figure 2, 3, 4, 5 (riprodotte all’85%, n.d.c.).
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Figura 6. Scala 1:1. Vista prospettica.
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Figura 7. Sito P5 (riprodotta all’85%, n.d.c.).
20
76 Michel cassien
Figura 8. Sito P6 (riprodotta all’85%, n.d.c.).
21
77Il RappoRto del 1978
Figura 9. Scala 1:1 (nell’originale, riprodotta all’80%, n.d.c.).
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Foto 2. Vista dal fianco 
di Sant’Efisio. Sullo 
sfondo, il Coltellazzo.
Foto 1. Il faro del Capo di Pula. Vista 
dagli scavi punici.
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Foto 3. La spiaggia di 
Sant’Efisio. Vista dall’or-
meggio M.
Foto 4. La parte superiore di 
quest’anfora è stata prelevata da 
poco tempo.
Foto 5. Anfora danneggiata.
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Foto 6. Primi tracciamenti delle linee di 
posizionamento.
Foto 7. La bottiglia gonfiata segnala i 
resti alla sua destra.
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Foto 8. Tracciamento di 
un quadrato che funge da 
guida con l’aiuto di una 
bussola.
Foto 9. Le nostre difficoltà con una bobina 
da 500 m che s’ingarbuglia!
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Foto 10. Le bolle s’in-
terrogano a vicenda, l’a-
gitazione aumenta e la 
sabbia si alza!!
Foto 11. Fine dell’e-
pisodio, il pugnale ha 
dato un taglio alla que-
stione.
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Foto 12. La nipote e la fi-
glia di Piano ci fanno da 
scala di riferimento per 
presentare il corpo morto 
recuperato da P10.
Foto 13. Un vandalo ha rubato di recente 
metà di quest’anfora ma non ha avuto il 
coraggio di recuperare la parte insabbiata 
presentata qui accanto al suo sito.
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Foto 14. La brocca B 9 sarà rotolata parec-
chio prima di «incastrarsi» sotto una roc-
cia.
Foto 15. Tentativi di ricostituzione della forma 
dall’impasto chiaro e tenero di P4.
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Foto 16. Anfora A 2. La 
base è più larga di A 3 o 
A 4.
Foto 17. Il fondo di A 4 lascia apprezzare 
la perfezione della tornitura.
30
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Foto 18. Le ossa di A 2: l’animale era giova-
ne e le ossa lunghe non erano ancora comple-
tamente ossificate. Alcuni vinaccioli d’uva 
sono adagiati sul foglio bianco.
Foto 19. Ricostruzione alle vertebre. L’altezza rico-
stituita doveva essere di circa 0,90 m.
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Foto 20. Questa «Cooking 
Pot» è molto fragile: il 
suo stesso peso l’ha fran-
tumata nel sacco subito 
dopo l’uscita dall’acqua. 
Conteneva un ramo di legno 
duro.
Foto 21. Questa coppa si sarà insabbiata subito dopo 




Foto 22. Queste due brocche provengono dal 
sito P5, ma la parte superiore di una delle 
due è stata erosa.
Foto 23. Anche a questo bruciaprofumi manca 
la coppetta inferiore, più larga di quella 
superiore.
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Foto 24. L’anfora A 16 si-
tuata in P6 comincia a ve-
nire alla luce. 
Foto 25. A 17 appare dietro ad A 16.
34
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Foto 26. A 17 è al sicuro. Qui si nota l’e-
strema perfezione della sua imboccatura.
Foto 27. A 18 rotta sotto A 17 presenta tracce d’in-
gobbio nero e due linee su quattro sono molto marcate.
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Foto 28. Un collo A 8 e il suo tappo C 8 in 
terracotta trovato nelle vicinanze.
Foto 29. Il tappo viene risistemato al suo 




Foto 30. Questo collo, trovato sul fon-
do dell’anfora di P7, era scivolato sul 
fondale subito dopo il naufragio. Si di-
stinguono ancora colature di resina bianca 
usate per bloccare il tappo, che non è an-
cora stato trovato.
Foto 31. Questo fondo d’anfora è appena sta-
to liberato dai sedimenti: il sommozzatore 
ci mostra un foro comune a molte anfore. La 
parte superiore rimane introvabile.
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Foto 32. Danni provocati da un grappino.
Foto 33. Danno simile.
38
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Foto 34. Il sito P5 di cui si può notare la 
ridotta dimensione. A 4 è in corso di sgom-
bero.
Foto 35. Il fondale estremo di P5 a 2 m dall’entrata. 
Si nota che la matte di posidonia molto areata con-
tiene sabbia e pende dalla volta.
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Foto 36. Volta di P5. La foto risulta dif-
ficile da scattare a causa della strettezza 
delle pareti. Anche il minimo movimento fa 
sollevare la sabbia e muovere le posidonie.
Foto 37. Parete laterale sinistra di P 5.
40
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Foto 38. Parete laterale sinistra di P 5 fo-
tografata da metà sondaggio.
Foto 39. Questa parte d’anfora è stata spinta sotto 
una roccia, dove è rimasta bloccata e insabbiata.
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Foto 40. Questa fossa, situata sull’orlo 
della spiaggia, viene usata come pattumiera 
dai villeggianti.
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